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Le misure anti coronavirus possono far venir meno la
responsabilità per inadempimento
Il DL “Cura Italia” prevede che il rispetto delle norme emergenziali possa incidere anche su decadenze
o penali
/ Cecilia PASQUALE
Le difficoltà nell’adempiere, in questa fase di emergen-
za, i contratti e, più in generale, le obbligazioni assun-
te in un momento in cui la pandemia non era prevedi-
bile (si veda “Il coronavirus mette a rischio l’adempi-
mento dei contratti” del 13 marzo 2020) non sono state
ignorate dal legislatore.
L’art. 91 comma 1 del DL 17 marzo 2020 n. 18 (c.d. “Cura
Italia”), introducendo il comma 6-bis all’art. 3 del DL 23
febbraio 2020 n. 6, ha espressamente previsto che il ri-
spetto delle misure di contenimento contro il COVID-
19 sia “sempre valutata ai fini dell’esclusione, ai sensi e
per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 c.c., della respon-
sabilità del debitore, anche relativamente all’applica-
zione di eventuali decadenze o penali connesse a ri-
tardati o omessi adempimenti”.
La norma, pur con una formulazione generica e in al-
cuni  punti  non univoca,  introduce la  possibilità  (di
questo si tratta e non di un automatismo, posto che la
disposizione impone al giudice di “valutare” l’esclusio-
ne) che il rispetto delle misure di gestione dell’emer-
genza faccia venire meno:
- la responsabilità del debitore per inadempimento ex
art. 1218 c.c.;
- l’applicazione di decadenze;
-  l’applicazione di  penali  per  il  ritardato od omesso
adempimento.
Ciò comporterebbe che, se l’obbligato non è in grado di
adempiere alla propria obbligazione (o può farlo solo
parzialmente, o in ritardo) in ragione delle misure di
contenimento del coronavirus, egli non è responsabile
e non deve risarcire il danno, come dispongono gli artt.
1218 e 1223 c.c.; in questo modo è agevolata la rigorosa
dimostrazione della impossibilità sopravvenuta della
prestazione (prevista, per le obbligazioni, dall’art. 1256
c.c. e, per i contratti a prestazioni corrispettive, dagli
artt. 1463 ss. c.c.).
Il giudice dovrà effettuare un apprezzamento in con-
creto della sussistenza di questa causa di esclusione
della responsabilità, valutando, in relazione al singolo
rapporto, se e in che misura il rispetto delle disposizio-
ni anticoronavirus abbia influito sulla possibilità di
eseguire la prestazione (ad esempio, dovrebbe esclu-
dersi  la  possibilità di  invocare questa esenzione da
parte di chi, titolare di un ristorante, effettui in questi
giorni degli ordini ai fornitori per soddisfare le richie-
ste di consegna a domicilio, ma ritenga di non essere
tenuto a pagarli).
Come anticipato, la norma impone la valutazione al
giudice eventualmente adito dal creditore; tuttavia, la

disposizione sembra suggerire anche alle parti,  e in
particolare al creditore (destinatario “indiretto” della
previsione), di reagire all’inadempimento del debitore
tenendo conto delle misure imposte per fronteggiare
l’emergenza (conformemente a buona fede,  potrebbe
dirsi),  posto che una richiesta di  adempimento che
ignori tale circostanza è suscettibile di essere censura-
ta in giudizio.
Inoltre, anche se nel diritto italiano non c’è una norma
che dispone la rinegoziazione del contenuto del con-
tratto per il caso in cui subentrino sopravvenienze non
contemplate ab origine (salvo quanto disposto in tema
di eccessiva onerosità dall’art.  1467 c.c.),  le parti po-
trebbero avere interesse, in ipotesi come questa, ad ac-
cordarsi per ridefinire i termini del rapporto, almeno
per le prossime settimane. Una soluzione conforme a
buona fede potrebbe essere, ad esempio, quella di deci-
dere  di  “sospendere”  il  contratto  fino  alla  fine
dell’emergenza, o proseguire nella sua esecuzione, ma
ad un prezzo ridotto.
Il  comma  1  dell’art.  91  richiede,  inoltre,  di  vagliare
l’esclusione dell’applicazione di decadenze o di penali
connesse a ritardati od omessi adempimenti.
Tale  ultimo  riferimento  comprende  certamente  la
clausola penale di cui all’art. 1382 c.c., con cui i con-
traenti predeterminano la somma che sarà dovuta in
caso di inadempimento o di ritardo a titolo di risarci-
mento (come quella apposta, ad esempio, a un contrat-
to di fornitura per disciplinare le conseguenze del ri-
tardo nella consegna della merce): pretendere l’esecu-
zione di tale clausola potrebbe essere in contrasto con
quanto disposto dall’art. 91 comma 1.
Quanto, invece, alle “decadenze”, ci si può chiedere se
il legislatore abbia inteso fare riferimento alla deca-
denza in senso tecnico (quale è, ad esempio, la deca-
denza dalla garanzia  in cui incorre il compratore se
non denunzia i vizi del bene al venditore entro 8 gior-
ni dalla scoperta) o piuttosto, se si riferisca più generi-
camente a termini e scadenze (ciò scuserebbe anche il
mancato rispetto di un termine, come quello contenu-
to nel contratto preliminare per la stipula del definiti-
vo).
Peraltro, anche interpretando la locuzione nel modo
più rigoroso, il mancato rispetto di un termine o il suo
differimento non dovrebbe essere causa di responsa-
bilità  alla luce della prima parte della norma,  quale
inadempimento (o ritardo) giustificato dal rispetto del-
le misure di contenimento del COVID-19.
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